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(segue a pag. 2)

Parola d’ordine sfruttare la scia positiva e le ali 
dell’entusiasmo dopo la bella partita vinta la scorsa 
domenica, in un derby importantissimo contro il Castello 
Città di Cantù, secondo in classifica, e una delle squadre 

più organizzate e meglio messe in campo dell’intera categoria.

Una partita davvero perfetta che, complici anche alcuni risultati 
sugli altri campi, ci rimette di diritto in carreggiata sulla strada 
verso i playoff, ora distanti solo 4 punti. Un derby è sempre un 
derby, imprevedibile e mai facile (ci insegna qualcosa anche 
il Derby della Madonnina andato in scena proprio domenica 
sera scorsa) e contro il Castello la bella prestazione ha portato 
i suoi frutti: non è mancata, ovviamente, anche la sofferenza, 
soprattutto nella parte finale della gara, quando, con la rete del 
3 a 2, gli avversari sono rientrati in partita e ci sono rimasti fino 
all’ultimo minuto.

Sulle ali...del derby!
ARCELLASCO

BRIANZA CERNUSCO MERATE

VS

16 FEBBRAIO 2020 - ORE 14,30

CAMPO SPORTIVO LAMBRONE

ARCELLASCO

SPERANZA AGRATE

VS

23 FEBBRAIO 2020 - ORE 14,30

C.S. “S. MISSAGLIA”
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Bene, comunque, la fase difensiva, che, con 
ordine, ha assicurato che il risultato non 
cambiasse più ma questo, sicuramente, resta 
uno degli aspetti sui quali è necessario ancora 
mettercela tutta e lavorare: le partite vanno 
chiuse e al più presto, soprattutto quando si 
mettono sui binari giusti. Più difficile farlo in 
un derby, si sa, ma proprio per questo si deve 
ripartire dall’ottima gara archiviata e continuare 
a testa alta: questo era il quarto risultato positivo 
nelle ultime cinque partite, messo da parte lo 
scivolone con la Luciano Manara. Quest’oggi ci 
attende un altro scontro fondamentale contro 
Brianza Cernusco Merate , la squadra che ci 
precede, appunto, in classifica a sole 4 distanze: 
inutile fare calcoli, serve una gara perfetta per 
provare a mettere fiato sul collo e rimanere 
aggrappati alla zona playoff. Questo, dunque, 
l’andamento della stagione della nostra prima 
squadra, finora in linea con i nostri obiettivi 
come ci aveva raccontato lo stesso Mister 
Ottolina un paio di settimane fa facendo una 

sorta di resoconto sul campionato fino a questo 
momento: lo stesso hanno fatto i colleghi di 
Juniores e Allievi, mentre, in questo numero 
spazio anche all’annata dei Giovanissimi e 
dell’Attività di Base che, attraverso le parole 
degli allenatori e dello staff ci raccontano la 
crescita dei ragazzi, i momenti più belli e quelli 
più difficili fino a questo momento e, soprattutto, 
gli obiettivi da raggiungere da qui alla fine della 
stagione. Una sorta di giro di boa, come abbiamo 
detto, che accade quasi sempre in questi mesi 
cruciali, febbraio e marzo, momento nel quale 
di solito iniziano a delinearsi in via definitiva 
classifiche e posizioni. La strada, comunque, si 
sa che è lunga e nulla scontato: una partita si 
può ribaltare in 90 minuti, figuriamoci un’intera 
stagione nel giro di qualche mese. 

Barbara Pirovano

Sulle ali...del derby!
EDITORIALE

(continua dalla prima)

Abbiamo fatto alcune domande anche ad Hartur Ostinelli, 
responsabile dell’attività di base, per avere una panoramica sulle 
categorie che vanno dalla scuola calcio agli esordienti. Ecco cosa 
ci ha raccontato.

Come valuti la prima parte di stagione e quali sono i principali 
obiettivi dell’attività di base?

La prima parte della stagione è andata direi bene. Considero 
i numeri, e in particolare le classifiche dell’attività di base, 
secondari rispetto a scopi più interessanti per noi GSD Arcellasco. 
Cerchiamo con gli staff di perseguire obiettivi più importanti per 
questa fascia d’età (cosiddetta formativa): ad esempio l’aspetto 
educativo, il consolidamento dei gruppi sia rispetto al numero di 
bambini per ogni squadra sia rispetto alla capacità di relazionarsi 
e di stare bene insieme (aspetto sociale), senza tralasciare poi 
l’aspetto tecnico che per noi rimane importantissimo.

Due chiacchiere con...
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Dobbiamo migliorare e cercare nuovi modi per 
farlo pur sapendo che gli errori non possono 
essere azzerati. Il gruppo inteso come la capacità 
di stare bene insieme avendo un obiettivo 
comune è fondamentale. I gruppi si trasformano 
costantemente ma se vogliamo far crescere 
sempre più bimbi che partono dal basso e 
che arrivino in prima squadra (è difficilissimo) 
dobbiamo lavorare proprio sull’appartenenza a 
una squadra e sulle loro teste senza tralasciare 
le loro famiglie che in questo compito ci devono 
dare una grande mano.

Ci sono differenze tra i ragazzi di oggi e quelli 
di 10 anni fa?

Non ci sono grandi differenze con i ragazzi di 10 
anni fa. I problemi sono sempre gli stessi, noi 
invece dobbiamo essere sempre più preparati 
anche dal punto di vista psicologico e pedagogico.

In che aspetto la società deve potenziare le 
sue risorse secondo te?

Le risorse non sono mai abbastanza. Si 
potrebbero fornire più occasioni di formazione 
agli istruttori e trovare momenti in cui incontrarci 
per scambiare idee e/o suggerimenti tra di noi.

Ognuno di noi ha una famiglia perciò anche 
di questo dobbiamo tenerne conto. Poi un 
campo sintetico ad Arcellasco da poter sfruttare 
maggiormente non sarebbe male…i tempi 
corrono e il campo in erba diventa difficile 
da gestire per una serie svariata di motivi 
innanzitutto meteorologici.

Da dove nasce la tua passione per il calcio?

Nasce come tutti fin da piccolo, giocavo ovunque 
anche da solo…mio papà mi facevavedere e 
sentire alla radio tutte le partite, in particolare 
della Juventus (sottovoce perché ad Arcellasco 
siamo in un feudo interista).

Ho ancora a casa moltissime videocassette che 

da solo guardavo e riguardavo: l’Italia dell’82 (che 
spettacolo), Platini, Maradona ma in particolare 
un personaggio che adoro e che purtroppo 
non c’è più: Gigi Meroni e il suo “La Farfalla 
Granata”. È stato il mio primo libro sul calcio. 
La cosa che cerco di trasmettere ai bambini 
è il lato “romantico” del calcio che oggi non c’è 
più: troppa televisione e social che offuscano la 
mente!

Qual è la tua filosofa di vita nel calcio 
giovanile?

La filosofia è la passione in quello che si fa, 
sempre ovviamente col sorriso sulle labbra e 
con il massimo dell’impegno! Se si fa una cosa 
la si deve fare al meglio, con anche un po’ di 
sacrificio…bisogna anche meritarsi le cose, i 
bambini questo talvolta lo danno per scontato!!! 
I genitori nell’ultimo aspetto citato ci devono 
aiutare.

Perché un genitore dovrebbe iscrivere il 
proprio figlio in questa società?

Dovrebbero iscriversi da noi perché siamo un 
gruppo di persone, dentro e fuori dal campo, 
favoloso, con alti e bassi ma con la consapevolezza 
che lavoriamo e facciamo tutto con il massimo 
dell’impegno. Ci mettiamo sempre in gioco, pur 
sapendo che l’errore è dietro l’angolo. Anche noi 
sbagliamo.

Come dirigente ti poni qualche obiettivo che 
proponi poi ai vari staff?

Obiettivi tecnici pochi ma chiari dove le relazioni 
del gruppo e l’educazione sono imprescindibili.

Noemi Tagliabue
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Come valuti questa prima parte di stagione?

È stata una prima parte complessivamente 
positiva

Quali sono i punti di forza della tua squadra? 
E quali quelli su cui c’è ancora da lavorare?

Un punto di forza è sicuramente il gruppo, dove 
solidarietà e amicizia sono alla base. Un aspetto 
da migliorare è senza dubbio la continuità 
nell’arco della partita.

Qual è stato il momento o la partita che più 
ha rispecchiato la tua idea di gioco?

A livello di gioco secondo me la partita contro il 
Rovellasca, per il cuore e la voglia che la squadra 
ha dimostrato in campo.

Qual è stato il momento più difficile da 

superare?

Un vero e proprio momento può essere forse 
rappresentato dai primi minuti della partita 
contro il Lazzate, dove siamo andati un po’ in tilt 
e abbiamo subito goal evitabili.

Com’è la tua squadra a livello fisico e mentale?

A livello fisico penso bene, anche se in tanti 
sono malati o infortunati da inizio stagione. Per 
quanto riguarda il livello mentale siamo ancora 
un po’ rilassati perché non è ancora iniziato il 
campionato.

Quali sono gli obiettivi per questa seconda 
parte di campionato?

Ottimismo per riuscire ad andare fino in fondo, 
anche per la consapevolezza maturata dalla 
squadra in questi mesi.

Il pensiero che ti spinge ad allenare e scendere 
in campo con i tuoi ragazzi:

Per me è il desiderio di imparare dai ragazzi e 
trasmettere loro conoscenze ed esperienze dello 
sport che amiamo.

Noemi Tagliabue

Mister D’Aniello - UNDER 14

INTERVISTA
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Come valuti questa prima parte di stagione?

La valutazione non può essere che positiva. I 
ragazzi sono cresciuti sotto tutti i punti di vista: 
da quello mentale a quello fisico. Siamo di fatti 
in corsa per la vittoria del campionato: siamo a 
sei punti dalla Gerenzanese, prima in classifica.

Quali sono i punti di forza della tua squadra? 
E quali quelli su cui c’è ancora da lavorare?

I punti di forza della mia squadra sono un’alta 
frequenza di allenamenti: ne facciamo tre 
a settimana. Inoltre, i ragazzi si impegnano 
molto riuscendo a dare qualità e intensità. 
Dobbiamo però lavorare ancora sulla mentalità 
e l’attenzione.

Qual è stato il momento o la partita che più 
ha rispecchiato la tua idea di gioco?

Nella partita contro la Valbasca nostra diretta 
concorrente abbiamo giocato con equilibrio, 
intensità e con un’idea di gioco propositiva. È 
stata una partita di ottimo livello a mio avviso.

Qual è stato il momento più difficile da 
superare?

Il momento più difficile è stato senza dubbio la 
netta sconfitta contro la Gerenzanese, che tra le 
altre cose è stata l’unica durante tutto il girono di 
andata. Non siamo mai entrati in partita e ciò ha 
evidenziato limiti tecnici e di personalità.

Com’è la tua squadra a livello fisico e mentale?

A livello fisico stiamo bene. I tre allenamenti 
settimanali di due ore producono risultati 
tangibili. Mentalmente siamo intermittenti e 
perciò volubili, ma mi sento di dire che questo è 
tipico dei ragazzi adolescenti.

Quali sono gli obiettivi per questa seconda 
parte di campionato?

Nella seconda parte della stagione dobbiamo 
proseguire il nostro percorso di crescita con 
maggiore motivazione nella programmazione 
biennale concordata con la società. Poi 
proveremo a vincere il campionato e finali per 
dare ai nostri 2006 la categoria regionale.

Il pensiero che ti spinge ad allenare e scendere 
in campo con i tuoi ragazzi:

L’amore per il gioco del calcio e la passione dopo 
più di 30 da allenatore sono la chiave per la gioia 
e l’entusiasmo che animano ancora ogni mio 
allenamento.

Noemi Tagliabue

Mister Galusi - UNDER 15
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UNDER 14                                 UNDER 15
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PROMOZIONE                    JUNIORES

* fonte Tuttocampo.it



8 SPONSOR


